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I COMUNISTI ITALIANI ALLA EROICA DIRIGENTE DEL POPOLO SPAGNOLO 

Auguri alla "Pasionaria,, 
che compie sessantanni 

li messaggio del P.C.L - Siamo sicuri che « sotto la guida del Partito comuni­
sta da voi diretto, i lavoratori e il popolo spagnolo sapranno portare avanti, fino 
nlla vittoria finale, la bandiera della libertà, della democrazia e del socialismo a> 

I compagni Pa lmiro Togliatti e Luigi 
Longo a nome del C.C. del P.C.I. hanno 
inviato H seguente messaggio alla com­
pagna Dolores I b a r m r i ( « P a s i o n a r i a » ) , 
Segretario del P.C. spagnolo: 

« A n o m o de l C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o t i i n v i a m o 
binccr i e vivi a u g u r i p e r il t u o ses­
s a n t e s i m o c o m p l e a n n o . I n q u e s t a oc­
cas ione , n o i e a i u t i a m o l a t u a v i t a e 
l a t u a az ione , s t r e t t a m e n t e l ega to a i 
t r e n t a c i n q u o a n n i d i es i s tenza d e l t u o 
P a r t i t o e a l l ' e ro i ca l o t t a d e i l a v o r a t o r i 
s p a g n o l i p e r l a l i b e r t à , l a d e m o c r a z i a 
e il soc ia l i smo. 

« N o i r i c o r d i a m o g l i l m h i ideila guer­
r a d e l p o p o l o s p a g n o l o c o n t r o i gene­
r a l i r i b e l l i , d u r a n t e i q u a l i l a t u a 
l u m i n o s a figura d i c o m b a t t e n t e e d i 
d i r i g e n t e p o l i t i c o fu c o m e i l s i m b o l o 
d e l l a S p a g n a p o p o l a r e , t u t t a tesa ne l l o 
fcforzo p e r cacc ia ro l o s t r a n i e r o e r e ­
s p i n g e r ò la s e b i a v i t ù fascista . Su l lo 
e s e m p i o t u o e d i Joeò Diaz , a l la 
ecuoia de i vos t r i e ro i c i m i l i t a n t i e 

c o m b a t t e n t i , m ig l i a i a d i i t a l i an i si e d u ­
c a r o n o e s i t e m p r a r o n o , i n t e r r a d i 
S p a g n a , a l l a l o t t a a r m a t a p e r la l i ­
b e r t à . F o r t i d i q u e g l i i n s e g n a m e n t i , i 
g a r i b a l d i n i i t a l i an i s e p p e r o p o i m e t ­
te rs i a l l a tes ta de l l a nos t r a g u e r r a d i 
l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e o c a c c i a r e da l ­
l ' I t a l i a i t edeseb i e i fascisti o p p r e s ­
sor i . 

« E ' p e r c i ò con l a p i ù p r o f o n d a a m ­
m i r a z i o n e e r i conoscenza c l ic , a n o m e 
di t u t t i i c o m u n i s t i i t a l i a n i , n o i t i in­
v i a m o i l n o s t r o ca lo roso s a l u t o augu­
r a l e , s i cu r i e b e so t to l a g u i d a de l P a r ­
t i to c o m u n i s t a d a t e d i r e t t o , i l a v o r a t o r i 
e i l p o p o l o s p a g n o l o s a p r a n n o p o r t a r e 
a v a n t i , fino a l la v i t t o r i a f inale , l a b a n ­
d i e r a de l l a l i b e r t à , de l la d e m o c r a z i a e 
del soc ia l i smo, d a t e s e m p r e t e n u t a a l t a 
con t a n t o va lo r e e t a n t o e r o i s m o » . 

P e r i l C o m i t a t o c e n t r a l e 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o 

P. Togliatti ' L. Longo 

La vita straordinaria 
di Dolores Ibarruri 
Dalle prime lotte al fianco dei lavoratori di Bilbao, alla epica resi­
stenza della Repubblica spagnola - Alla testa del fronte antifascista 

Dolores Ibarruri, la a Pa­
sionaria », compie oggi ses-
sant'anni, dei quali t ren ta-
cinque di vita rivoluziona­
ria. di dedizione alla causa 
del socialismo, di esempio 
per tutti coloro che lottano 
per una nuova società, più 
giusta e più umana. 

Dolores nacque nel cen­
tro industriale di Bilbao e, 
sin da giovane, militò nel 
inouimenfo socialista, for­
giandosi nella dura lotta 
per il- pane e la libertà, al 
fianco dei lavoratori vin­
cendo mille difficoltà con la 
sua tenacia e la sua ener­
gia, e nello stesso tempo 
studiando e assimilando t i 
•manclsmo. • Essa seppe, fin 
dagli inizi della sua vita 
politica, legarsi alle masse,, 
studiare il suo popolò, in­
terpretarne i sentimenti. E 
così diventò i m a dir igente 
nazionale e internazionale, 
una grande dirigente rivo­
luzionaria, capace di fon­
dere in sé le tradizioni e le 
virtù del suo popolo con ti 
completo dominio della do t ­
t r ina marxis ta- leninis ta . 

Dolores Ibarruri fu una 
delle fondatrici del P a r t i ­
to comunista spagnolo e 
partecipò da allora a tutte 
le sue vicende; lottò corag­
giosamente contro la d i t t a ­
t u r a d i Pr imo de Rivera , 
lavorò indefessamente per 
l'avvento della Repubblica, 
f\t perseguitata e arrestata 
più volte. 

« Il mio spirito — scr i ­
n e r à p iù t a rd i a Xenia Su-
kovskaja, attrice del teatro 
drammatico di Charkov — 
si è tempra to negli anni d i 
persecuzioni, di lotta, di fa-
7ne e di pr : a ione . Moglie e 
compagna d i u n minatore , 
io ho provato tutto l'orrore 
dei giorni trascorsi senza 
pane, degli inermi .trascor­
si senza legna. I miei bam­
bini morivano perchè io 
non potevo comperare loro 
dcVc medicine». ». E ' da 
quei tempi che il nome di 
« Prrsionaria » cominciava a 
d i r en t a r c noto in Spagna. 

Venne la repubblica del 
14 aprile 1931 e vennero 
ali anni durante ì quali la 
ho-ghesia repubbl icana d ie ­
de la prova di preferire la 
lotta conno i comunisti 
p"iitfo*fo che la Tcalisza-
rfone delle riforme di strut­
tura. che avrebbero fatto 
della Spagna u n a nazione 
moderna e indipendente. la 
avrebbero garantita da av­
venture mili tari reaziona­
rio r da colpì di Stato mo-
nareh;ci e clericali. 

L a f o r z a d i D o l o r e s 
Si a r r i r a cosi all'ottobre 

1934. quando entrano a far 
parte del governo i rappre­
sentanti diretti e sfac­
ciati della controriFOluzio-
ne. Scoppia il movimento 
•ri roiur ionar io , che si esten­
de a tutta la Spagna, ma si 
afferma e resiste per due 
settimane nelle Asturie. Le 
ragioni della sconfitta sono 
note. Migliaia di fucilati, 
60 mila a r r e r t a t t soppresse 
tutte le libertà e garanzie 
costituzionali, stato d'asse­
dio, processi sommari e a p ­
plicazione della legge-fu­
ga. i partiti dì sinistra get­
ta t i nella illegalità, d i r igen­
ti e mil i tant i arrestal i , cu­
lminata l 'autonomia catala­
na, ristabiliti l dirit t i feu­
dali della Chiesa e restitui­
te ai latifondisti le poche 
proprietà confiscate dalla 
Repubblica. Così incomin­
cia il * biennio negro »: due 
anni di terrore, di persecu­
zioni, di repressione. 

E' questo il periodo in 
cui in tutta la Spagna si 
cominceranno a conoscere 
la forza d'animo, la capaci­
tà politica, l'energia rivo-
lurionarfa di Dolore*. Sfi­
dando gli sgherri del Tercio 
e l marocchini, i fascisti e 

la guardia civile, essa an­
drà in Asturia a portare 
aiuto ai 30 mila detenuti , a 
incoraggiare le loro fami­
glie, a parlare con l lavo­
ratori rimasti liberi. Arre­
stata. uscirà dal carcere per 
continuare la sua opera, in­
stancabile. Parlerà nello 
riunioni illegali, negli as­
sembramenti spontanei, nei 
comìzi promossi dalla orga­
nizzazione della solidarietà. 

Il suo linguaggio diret­
to, vivace, pieno di conte­
nuto e audacia, popolare, 
comprensibile a tutti, arric­
chito dalla conoscenza sem-

scista e clericale, i grossi 
capitalisti e latifondisti si 
ribellano coniro il governo 
legittimo di Spagna. In quel 
momento di grande confu­
sione e di panico, la « Pa­
sionaria » parla a Radio 
Madrid, in nome del Par­
tito comunista. « Tutti in 
piedi — grida —. Prepara­
tevi tutti a difendere la re­
pubblica, la libertà popola­
re e le conquiste democra­
tiche del popolo!... Col fer­
ro e col fuoco essi voglio­
no trasformare la Spagna 
democratica e popolare in 
un inferno di terrore e sof-

La compagna Dolores Ibarruri (« Pasionaria ») 

p re p iù profonda e vasta 
della storia, delle tradizio­
ni e della cultura del suo 
Paese, sarà di incitamento 
continuo alla lotta, alla re­
sistenza, al ia speranza. Il 
nemico la odia, la insulla e 
la perseguita con ogni mez­
zo. Ma lei rimane sempre 
tranquilla, forte. E la sua 
bella e maestosa jigura ispi­
ra timore anche al nemico. 
« Quest'odio — diceva Do­
lores a chi la metteva in 
guardia contro lìossibili at­
tentati — testimonia il fat­
to che io difendo bene la 
mia classe, il mio partito, 
il mio popolo e ne sono 
contenta ». 

Lia sua azione contr ibui­
sce largamente alla vittoria 

' clef forale del 16 febbraio 
1936. Le riconoscono tutti l 
rappresentanti del Fronte 
popolare e ti popolo di Ma­
drid le tributa un grandio-
to omaggio il 26 febbraio, 
tirila P'aza de Toros. ove 
ri presenta circondata da 
decine di vedove dei ca­
duti di Asturia. In quella 
manifestazione solenne. Do­
lores chiederà giustizia per 
t caduti e i pe rscn t ' t a t t . ca ­
stigo per i responsabili d e ­
gli nssnssinii e del le tor­
ture. 

Il Partito diventa legale. 
Dolores è deputato alle Cor­
tes e, assieme a Pepe Diaz, 
segretario del Partito, pren­
de la parola pe r denuncia­
re i complotti e i congiura­
ti che tramano contro la 
Repubblica, per esigere m i ­
sure di difesa. t>er doman­
dare una politica audace di 
riforme, che possano conso­
lidare la vittoria d"l Fron­
te popolare e aarantire la 
esistènza del governo de­
mocratico. I deputati e i 
governanti guardano stupi­
ti queVa donna che, quan­
do par^a dimostra d: cono­
scere tan'o profondamente 
il popo'o. » s"Oi bisogni e le 
ruc aspirazioni, la strada 
eh? rtso ha percorso per 
diventare cosciente dei suoi 
destini. 

Ed ecco il 18 luglio 1335. 
1 militari, la reazione fa-

fcrenza. Ma essi non passe ­
ranno! ». Il a no pasaràn » 
della « Pasionaria » diventa 
la consegna di ogni lavora­
tore, di ogni repubblicano. 
Doloros Ibarruri è dapper­
tutto. Al fronte, prima, du­
rante e dopo la battaglia, 
come a Brunctc, a Guada-
lajara, all'Ebro, a Temei e 
nella difesa di Madrid. 
Nelle retrovie la vedono i 
profughi, i lavoratori della 
giovane industria di guerra. 
i contadini che ricevono 
terra e producono ver la 
Repubblica. Nella difesa di 
Madrid, assieme agli altri, 
scava trincee, aiuta a por­
tare feriti, par la ai mil izia­
ni appena arrivati. Alle 
donne dice; « Qui si tratta 
della vita e del futuro dei 
nostri bambini , qui non c'è 
posto per incertezze e de­
bolezze. Noi donne dobbia­
mo esigere coraggio dai no­
stri mariti. Dobbiamo ispi­
rare loro Videa che bisogna 
saper morire con dignità. 
Noi preferiamo essere ve­
dove di croi che spose di 
vigliacchi! ». 

Nei suoi discorsi, durante 
la guerra. Dolores ricorde­
rà le gesta del popolo spa -
gno'o in altre epoche, sotto 
il dominio dei romani e de­
gli arabi, le istituzioni po­
polari di Costiolìa P d» Ara­
gona nel medioevo, le co­
munità di Castiqlia e le ger-
manie d» Vale»«iU. R a m m e n ­
terà l'epopea dei 1&08 con­
tro gii invasori francesi, la 
lotta dei liberali e progres­
sisti dell'Ottocento per la 
libertà ed esalterà la nasci­
ta e lo sviluppo del mo­
vimento operaio, le glorie 
dei nitori miliziani della 
Repubbìicn. In oQni occa­
sione essa ryirla della bel­
lezza del campi, del cielo, 
dei mari e dei fiumi di Spa­
gna, ma tutto ciò funge da 
corn :ce aal» uomini e olle 
donne, al popolo, ai suol 
dolori e nlle tue gioie nel­
le grandi lotte rter la l i ­
bertà P l ' indipendenza 

Dopo le alorie e ali eroi ­
smi dell'Ebro, rcnqonn le 
tristi giornate della ritira­

ta. Dolores è sempre con 
gli ultimi combattenti. Poi 
passa la frontiera e, assie­
me agli altri dirigenti spa­
gnoli e al compagno To­
gliatti, ritorna a Madrid. 
Ma ormai la battaglia è 
sempre più diffìcile perché 
la capitolazione e il tradi­
mento penetrano fra coloro 
che dovrebbero continuare 
la lottu. Il colpo casadista 
obbliga Dolores e gli altri 
compagni a cercare — dopo 
aver tentato invano di uni­
re tutte le forze nella di­
fesa del terr i tor io r e p u b ­
blicano — di sottrarsi alla 
persecuzione dei traditori, 
che vorrebbero arrestarla e 
consegnarla ai carnefici d i 
Franco. 

C o n t i n u a z i o n e d e l l a l o t t a 

Rifugiata ht Francia, si 
dedica alla riorganizzazione 
del Partito e alla continua­
zione dellu lotta in Spagnu, 
provvedendo, nello stesso 
tempo, alla organizzazione 
del soccorso alle centinaia 
di migl'aia di repubbl ica­
ni rifugiati. Allo scoppio 
della guerra, ricercata dal­
la polizia francese, va nel­
l'Unione Sovietica. Nella 
guerra patriottica del popo­
lo sovietico mor i r à suo fi­
glio, il grande Ruben, com­
battendo nella difesa di 
Stalingrado, memore d'i ciò 
clic un giorno gli aveva 
scritto la madre , quando lo 
assedio soffocava la capita­
le della Repubblica spagno­
la: uMa, forse periremo tut­
ti in questa lotta — scrive­
va allora Dolores —. Tu, 
comunque, figlio mio. sii 
forte. Ricorda il nostro 
ideale, sii pronto a lottare 
senza debolezza, sii pronto 
a sacrificarti fino in fondo 
per la nostra causa ». 

Oggi, dopo un periodo di 
residenza in Francia, Do­
lores Ibarruri si trova nel­
l'Unione Sovietica, perchè 
il governo francese non 
vuole concederle il diritto 
d'asilo. Essa dirige il Par­
tito comunista spagnolo, che 
lotta nella illegalità, con 
coraggio e tenacia. La sua 
parola, il suo insegnamen­
to, le sue indicazioni, t suol 
scritti arrivano nella Spa­
gna di Franco, dove conti­
nua e si rafforza la dura 
lotta contro il regime fran­
chista, per la vittoria delle 
forze del progresso, per la 
riconquista dell'indipenden­
za nazionale, per un regi­
me democratico che assicu­
ri al popolo spagnolo una 
vita pacifica. Dolores è 
presente nella grande bat­
taglia che terminerà con la 
vittoria della democrazia, 
per incitare all'unione di 
tutte le forze in un fronte 
nazionale antifascista e allo 
stesso tempo per dire ai 
dubbiosi, agli incerti, agli 
attendisti che « un regime 
non crolla se non -uiene col­
pito e che al regime fran­
chista i colpi devono esse­
re inferti senza tregua, fi­
no alla sua distruzione ». 

Celebrando il compleanno 
di questa grande d'rigente, 
di questa donna che è. co ­
me d iccra Pepe Diaz « il 
simbolo della Spagna po­
polare che fotta per salvar­
si dalla schiavitù fascista e 
che è tutta sacrificio, mo­
destia, forza r ivoluziona­
ria » noi italiani dobbiamo 
essere grati a lei e al suo 
popolo, perchè la Spagna ci 
offerse di lottare per la sua 
e la nor.tra libertà. 

Viva Dolores Ibarruri 
ancora lunghi anni e viva 
pet vedere raggiunto lo sco­
po della sua meravigliosa 
vita, il ritorno velia patria 
riconquistata. Una patria 
« c h e non sia p iù — come 
disse un giorno a Madrid . 
alfa vigilia dell'attacco fa­
scista i tal iano al fronte di 
Guadalajara — un paese do­
ve. sotto la fredda allegria 
e il suono delle ch i ta r re , 
si nascondono le secolari 
sofferenze delle donne op­
presse, degli operai e dei 
contadini sfruttati». 

VITTORIO VIDAL1 

Contro il caro ~vita 
oggi sciopero a Napoli 

V 

In lotta unitaria'anche i metallurgici 
di Piacenza - Prossime lotte a Venezia 

Oggi a Napoli avrà luogo lo 
sciopero di un'ora in tutte le 
fabbriche, proclamato dalla-Ca­
mera del Lavoro, contro l'au­
mento del costo della vita e 
per la soluzione dei problemi 
economici nelle aziende, quali 
la regolamentazione dei cotti­
mi, il pagamento degli arretrati 
dell'indennità di mensa, non­
ché il rispetto dei diritti sin­
dacali. L'organizzazione unita­
ria ha inoltre chiamato la po­
polazione ad unirsi alla .mani­
festazione contro il carovita e 
ha indetto t re comizi 

Sempre 'nel quadro delle lot­
te in difesa del tenore di vita 
e la rivendicazione dell'inden­
nità di mensa, nel corso delle 
riunioni tenute dagli attivisti 
sindacali di Porto Marfhei'a e 
Venezia, è stato deciso" di dare 
inizio ad un'azione generale in 
tutte le fabbriche di questi due 
centri con un primo sciopero 
entro il giorno 17. 

A F]acenzav)ggi scenderanno 
in sciopero tutti i metallurgici 
della provincia; l'aziono di lot­
ta è stata decisa dalla FIOM 
e dalla CISL. Alla € Magrini » 
di Bergamo, dove la Dire"zÌpn©( 
nel tentativo di stroncare "la 

lotta, aveva proclamato la ser­
rata, i 1600 lavoratori hanno 
stroncato tale < manovra. Oltre 
ad aver revocato il provvedi­
mento, la direrione si è impe­
gnata a iniziare le trattative 
sulla richiesta degli arretrati 
dell'indennità di mensa. 

Sul viaggio di Gronchi 
• in Francia e Brasile 

In relazione ' al le - notizie 
circa -uri-prossimo, viaggio In 
Brasi le del Pres iden te G r o n ­
chi, si app rende che nu l l a di 
ufficiale è ancora pervenuto 
alla Presidenza della R e p u b ­
blica o a Palazzo Chigi, 

n Pres iden te del la R e p u b ­
blica brasi l iana, signor K u b i -
schek, in u n a intervis ta alla 
s tampa, h a r jvo l to u n Invito 
a l Pres idente Gronchi pe r un 
viaggio i n Bras i le . - •"••• » *-> 

P e r quan to r iguarda la v i ­
sita ufficiale a Par ig i , ques ta 
avrebbe luogo ne l febbraio 

-prossimo.. 

LA RESISTENZA NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO 

Cinquantamila persone 
alle celebrazioni di Fossoli 
Presenti le delegazioni di diciotto nazioni nelle quali furono 
istallati i campi nazisti — Elevate paiole di Ferruccio Parri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA. 8 — Cinquan-
tamila persone e più si sono 
radunate nel pomeriggio di 
oggi a Carpi, per prendere 
parte alla cerimonia ufficiale 
che concludeva la celebra­
zione della Resistenza nei 
campi di conccntramento, 
iniziata nella mattinata a 
Fossoii. Per l'intervento dei 
sindaci delle città decorate 
al valor militare, delle dele­
gazioni di diciotto nazioni eu­
ropee, delle, associazioni com-
battentisticìn e partigiane di 
ogni corrente, di ex depor­
tati e di familiari dei caduti 
convenuti da ogni parte di 
Italia e per l'adesione delle 
più alte personalità della Re­
sistenza, del par t i t i e dello 
Stato — il Presidente della 
Repubblica, i presidenti del­
la Camera, del Senato e del 
Consiglio dei ministri in pri­
mo luogo —. La manifestazio­
ne di Modena può essere a 
buon diritto considerata la 

più grande e la più commo­
vente celebrazione del decen­
nale della Resistenza. 

Nella vasta piazza dei Mar­
tiri. dopo gli applausi che a-
vevano salutato l'apparire dei 
gonfaloni delle ci t tà decorate 
delle delegazioni straniere, 
delle bandiere logore e sbrin­
dellate delle formazioni par­
tigiane, in un silenzio solen­
ne, veniva annunciato che un 
rappresentante del la delega­
zione cecoslovacca, avrebbe 
versato nell'urna, collocata al 
centro della piazza, un pu­
gno di terra prelevata dal 
campo di sterminio di Linz. 
Uno squillo di t romba ed il 
rito ebbe inizio: davanti al­
l'urna — che verrà conserva­
ta per sempre a Fossoli — si 
alternarono i delegati della 
Saar, di Francia, di Marza-
botto. di Polonia, di Jugosla­
via, di Germania, di Cassino 
e di Roma per gettare qual­
che grammo di terra del suo­
lo di ogni parte d'Europa 
che conobbe il martirio. E 

DAL CONGRESSO REGIONALE CAMPANO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Propostò un convegno di rappresentanti 
dei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo 

L'iniziativa dovrebbe risolverti in un incontro internazionale dì tecnici, economisti e uomini politici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, fi — Dal I I I Con­
gresso regionale campano 
della pace — conclusosi s t a ­
mane a Napoli con u n a p u b ­
blica assemblea a l tea t ro 
Mercadante — è sca tu r i t a la 
proposta d i indire u n conve­
gno dei rappresentant i d i tu t t i 
i Paes i che affacciano 6ul 
Mediterraneo. Tale iniziativa 
dovrebbe risolvei sì in u n i n ­
contro internazionale di tecn i ­
ci, economisti, uomini politici 
e di cul tura , e quindi in u n 
dibat t i to che verta n o n solo 
sui t emi generali del regola­
men to paciflco di tu t t i i p r o ­
blemi internazionali , m a a n ­
che e eopratutto s u quelli 
relat ivi a l miglioramento dei 
rappor t i commerciali med ian ­
te la stipulazione di accordi 
appropr ia t i fra tu t t i i Paesi 
del l 'area medi terranea. 

Essendo scaturi ta d a Napoli, 
ta le proposta assume u n ' i m ­
portanza particolare. A N a p o ­
li, infatti , l e presenza delle 
forze mili tari del la NATO. 
con il loro quar t ie r generale 
a Bagnoli, e le manovre aeree 
e naval i che si svolgono spes ­
so nel cielo e nel m a r e della 
cit tà, ment re pongono d a u n 
lato e con forza 1 esigenza di 
non sot tovalutare i l peso d e l ­
l ' intervento s t r an ie ro nel la 
nostra vita politica, cost i tu i ­
scono il simbolo d rammat ico 
di quell 'attacco che i n modo 
6empre più '-aperto e p r e p o ­
tente i grandi monopolist i 
s t ranier i conducono cont ro la 
nostra economia. . 

L'ing. Luigi Cosenza, interi-
venendo nel, d ibat t i to , h a ad 
esempio most ra to c o m e solo 
dal r istabil imento d i normal i 
relazioni commercial i con t u t ­
ti gli altr i Paes i possano sor ­
gere le condizioni d i u n a r i ­
presa dell 'at t ività del porto 
di Napoli. I l dr . Spiezia, d i 
Caserta, ha a sua vol ta docu­
menta to come la cr is i i n cui 
versa a t tua lmente l ' indust r ia 
canapiera nel la provinc ia d i 
Napoli e in quella d i Caserta , 
dipenda in misu ra cons idere ­
volissima d a l blocco delle 
esportazioni in U R S S e nel 
Paesi di democrazia popolare, 
imposto all ' I talia da l la poli 
tica at lantica. 

L'operaio ' Campiello, delle 
Cotoniere meridionali , h a i l ­
lus t ra to le prospet t ive che 6i 
apri rebbero p e r il suo impor ­
t a n t e complesso, a t t ua lmen te 
in crisi, qualora divenisse 
possibile accet tare commesse 
e ordinazioni d a Paes i come 
l 'Ungheria e la Bulgar ia , s t a ­
bilendo con essi u n a politica 
di regolari s cambi , c o m m e r ­
ciali. E che in l inea generale , 
l 'avvenire del le nos t r e regio 
ni sia appunto condizionato 
dallo sviluppo del la dis ten 
sione internazionale e dal la 

esistenza di un' iniziat iva i ta 
liana autonoma • di pace, è 
s ta to r ibadi to dall 'on. Giorgio 
Napoletano, i l qua le h a r e ­
cato a l congresso di Napoli 
il . sa lu to del Comita to nazio 
na ie p e r la r inasc i ta del Mez 
zogiorno, che propr io in quest i 
giorni h a promosso il conve­
gno d i Pa l e rmo sul la d i s ten­
sione internazionale e lo sv i ­
luppo economico del Mezzo­
giorno. 

Impossibile e lencare i nomi 
di » t u t t e le personal i tà che 
hanno aderi to al congresso 
regionale della pace e che vi 
hanno partecipato. Ricordiamo 
che la presidenza dei lavori 
è s t a t a affidata al sen. A r t u r o 
Labriola e che la relazione 
in t rodut t iva è s t a t a t enu ta 
dall 'on. P ie t ro Lezzi, del la 
Federazione napole tana del 
PSI . Sono in te rvenu t i ne l d i ­
bat t i to 11 prof. Sabett i , il 
prof. Albergamo, il prof. Scaf-
fldi, il vicesindaco d i Res ina 
dr . Donzuto, l ' a w . Genovese, 
di Avellino, i l prof. Scheggi 
e il prof. Carbonara del la 
Universi tà d i Napoli e gli 
onn. Lucio Luzzat to e G i u ­
liano Paje t ta . 

In una casa un camion 
guidato da nu ragaiio 

Una ragazza che riposava fugge in pre­
da al terrore scavalcando una finestra 

PIST1CCI. 8. — Un p a u ­
roso boato ha scosso un in­
tero quar t ie re del la per i fe-
ri.i. de terminando vivo p a ­
nico fra la popolazione. Si è 
potuto successivamente a c ­
certare che u n camion, in 
corso Metaponto, p e r evitane 
l ' investimento d i ima colon­
na di muli , e ra finito contro 
un muro, demolendolo, dopo 
di che l 'automezzo è p e n e ­
trato in una abitazione. Una 
ragazza che stava r iposando 
nella stanza, m preda alla 
oaura, ha scavalcato u n a fi­
nestra a piano te r ra , dandosi 
i!la fuga pe r la s t rada . 

Alla guida del camion si 
trovava il 16enne Rocco Pre te 
il quale, approfit tando della 
momentanea assenza del p r o ­
prietario. era sali to nella c a ­
bina di guida iniziando con 
l'automezzo ima scorr ibanda 
per le s trade del paese . L ' im­
provvisato autista, r imasto 

illeso ne' .rincidentc, è r iu ­
scito a far perdere le sue 
tracce. L'automezzo h a r ipor ­
tato gravi danni e la pa laz­
zina è stata punte l la ta per 
minaccia di crollo. 

Incidente a Chaton-suT-Saone 
al rapido Parigi-Roma 

CHALON-SURrSAONE, 8. 
— All 'uscita del la stazione 
nord di Chalon, il r a p i d o 609 
Parigi-Roma a t raz ione elet­
trica, h a investi to il vagone 
di coda di u n t reno merc i in 
sosta, vagone che è r imasto 
completamente d i s t ru t to . 

Trentac inque passeggeri del 
rapido sono rimasti feri t i . 
Se t te di essi sono s tat i rico­
vera t i in ospedale; e fra dì 
loro figurano d u e i ta l iani . 
Giuseppe Mancuso, d i 21 an­
ni, d i Genova, e Libero Ga l -
lan, di 25 anni , di Venezia. 

li congresso regionale 
della paté a Milano 

MILANO, 8 • Si sono con­
clusi ier i a Milano, con u n a 
impo n e n t e manifestazione 
pubbl ica al tea t ro Da l Ver­
me, i lavori del I congresso 
regionale dei part igiani della 
pace. 

A presiedere il dibatt i to che 
ha toccato in manie ra viva e 
costrut t iva i temi della di­
stensione e del la pace, sono 
s ta te chiamate personalità del 
mondo politico e del la cultu­
r a f ra le p iù note , come il 
professor Cesare Musatt i , lo 
avvocato Sbisà, i l prof. Fon­
t ana già Preside del liceo Vir­
gilio, l ' ingegner Masett i , il 
dot tor Jarocci rappresentan­
te de l movimento dei « Citta­
dini de l mondo », l ' indipen­
dente on. Bertazzoni di Man­
tova, l a prof. Zanoni del Mo­
vimento cristiano sociale. 
Successivamente h a n n o p re ­
sieduto l a manifestazione al 
tea t ro D a l Verme, ne l corso 
del la qua le h a par la to i l sena­
tore Terrac in i , l 'on. Riccardo 
Lombardo , l ' a w . Greppi , i 

senatori Secchia, Albergant i , 
Montagnani . 

F r a i componenti del nuovo 
Consiglio regionale dei par t i ­
giani della pace, sono stati e-
lett i i l pi t tore Renato Biroll l , 
il professore Giuseppe Menot­
ti , i l Ret tore magnifico del­
l 'Universi tà De Francesco, il 
dot tor Remigio Paone, i l poe­
ta Luigi Pradel la , l 'avvocato 
Antonio Greppi . 

Sequestrale da} finanzieri 
356 mila sigarette 

VARESE. 8 — Sulle acque 
del Jago di Ceresio, avvolto 
dal nebbione, la Guardia di 
Finanza avvistava questa not­
te una barca sospetta avanzare 
verso la sponda italiana e da­
va l'allarme a terra con colpi 
di sirena. L'imbarcazione cjn-
trabbandiora. ormai giunta aHa 
riva di Bru>impiano, inqua­
drata dal potente fascio del r i ­
flettore del battello della Fi­
nanza. tentava d ì riprendere 
il largo ma invano. 

Sono state sequestrate 356 
mila sigarette estere. 

SI E' APERTO AD ANCONA IL VII CONGRESSO DELLA F.I.D.A.E. 

I lavoratori elettrici propongono 
un Ministero delle ionli di energia 

Aumento salariale del 4 % ottenuto con le lotte del sindacato unitario 

u n DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 8 — I n un 'a tmo­
sfera d i g rande entusiasmo, 
present i oltre duecento dele­
gati , h a avuto inizio il VI I 
Congresso nazionale del la 
F1DAE. I lavor i sono s tat i 
aper t i d a l vice segre tar io del 
Sindacato Urb ino Guedi . Su­
bito dopo ha preso l a pa ro la 
il socialdemocratico Vasco 
Cesari , segretario genera le 
della F IDAE p e r svolgere la 
relazione sul l 'a t t ivi tà svolta 
da l s indacato. L 'ora tore h a 
tracciato u n ampio panora ­
ma delle lotie sostenute dai 
lavoratori elettrici r icordan­
do fra l 'al tro l 'azione dele­
ter ia dei s indacat i minor i ta r i 
i qua l i s t ipularono separa ta­
m e n t e l 'accordo su l conglo­
bamen to che fu supera to nel 
cato uni tar io a t t raverso il 
r innovo dei con t ra t to d i lavo­
r o grazie al qua le le re t r ibu­
zioni furono aumen ta t e de l 4 
p e r cento. 

L 'ul t ima pa r t e della rela­
zione Cesari è s t a t a dedica­
ta a l l a elencazione delle al­
te rne vicende subi te da l p ro ­
get to d i legge su l fondo au­
tonomo pensioni che a n d r à 
f inalmente in discussione 
presso la commissione Lavo­
ro del la Camera i l 13 d i que­
s to mese . 

Terzo ed u l t imo ora tore è 
stato i l compagno Valent ino 
Invemizzì vice segre tar io 
del la FIDAE. 

I l compagno Invernizzi h a 
rilevato innanzi tu t to come 
gli industr ial i perseguano 
unicamente l 'obiett ivo d i au­
men ta r e al mass imo i p ropr i 
utili a t t raverso l ' aumento 
delle tariffe 'di utenza e la 
accentuazione dello sfrutta­
mento dei lavorator i . L 'ora­
tore ha quindi sostenuto la 
necessita di impedi re il pro­
t rars i di una simile politica 
antisociale e ant inazionale, 
auspicando la nazionalizza­
zione dei p iù fort i complessi 
e proponendo, in tanto , la 
istituzione d i u n en te pub ­
blico che raggruppi le azien­
de e le t t r iche municipalizzate 
e quel le del l ' I r i ( le qual i 
control lano il 35V» della in­
tera produzione di energia 
elet tr ica e che svolgano u n a 
polit ica nazionale in anti tesi 
con i monopoli pr ivat i . 

Riferendosi al le enormi 
possibilità che il progresso 
scientifico e tecnico offre og­
gi al lo svi luppo del l ' industr ia 
elet tr ica, il compagno Inver- 1 lavori pe r liberare il can* 
nizzi h a auspicato quindi la Oggi uno dei soccorritori senti 

creazione di 
per l e fonti di energia, il 
qua le coordini e diriga, sot­
to i l controllo par lamentare , 
ogni iniziativa dire t ta ad in­
crementare la produzione 
nell ' interesse del Paese. A 
questo punto il vice segreta­
rio della F IDAE h a analiz­
zato con estrema concretez­
za il peso esercitato dagli 
industr ial i elettrici nel la de­
terminazione della politica 
reazionaria della Confìndu-
str ia , r i levando i sotterranei 
m a stret t i legami esistenti 
fra le grandi industr ie elet­
t r iche qual i la Edison e la 
SAIE e i complessi monopo­
listici come la Fiat , la Falk 
e la Montecat ini . 

L 'ora tore ha subito dopo 
r icordato che i profitti dei 
magna t i della elettricità so­
n o sempre più elevat i : la Edi­
son infatti è passata dai 3 mi­
l iardi e 375 milioni d i utili 
denuncia t i nel 1949 ad u n ut i ­
le d i 8 mil iardi e 375 milioni 
ne l 1954; nonostante ciò gli 
industr ial i chiedono ancora 
l ' aumento delle tariffe. 

I lavori proseguiranno do­
mani con gli intervent i dei 
delegati . 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Digiuna 24 giorni 
un cane nrisanfropo 

CUORGHE'. 6. — « L i s i n a 
cane da caccia di razza non ben 
definita, ha segnato un record 
difficilmente battibile: è stato 
24 giorni senza mangiare -né 
bere, bloccato in una profonda 
tana di volpe sulle montagne 

« làsin *» scomparve nella tana 
della volpe, in località Garavet. 
il 23 novembre, mentre accom­
pagnava sette cacciatori Riusci 
a mandar fuori l'animale, che 
venne ucciso, ma lui rimase 
dentro e rispose solo guaiolan­
do ai richiami dei cacciatori. I 
sette uomini tornarono in paese, 
si munirono di pale, picconi e 
cariche di dinamite e per cin­
que giorni lavorarono a fare 
una galleria nelle visceri della 
montagna, ma alla fine comin­
ciò a nevicare e, a malincuore. 
dovettero abbandonare al suo 
destino II cane. 

II 29 novembre, uno dei cac­
ciatori, Giovanni Oddonetto. 
tornò presso la tana per ripor­
tare a casa gli attrezzi che era­
no stati lasciati sul posto e lo 
accolsero i guaiti di «Lis in» . 
T sette uomini ripresero allora 

Minis tero,cadere sotto il suo piccone una 
parete di terra e davanti a lui 
si aprì un ampio vuoto. La tor­
cia elettrica gli permise di scor­
gere «Lisin» quasi sotto a lui, 
in una buca asciutta profonda 
nove metri. II cane, assai di­
magrito, ma ancora abbastanza 
vispo, tentava inutilmente di 
balzare fino alla mano che l'uo­
mo gli tendeva. Poi con una 
corda fatta a laccio, riuscirono 
a prenderlo e ad issarlo fuori. 

In sciopero a Palermo 
gli studenti universitari 

PALERMO, 8. — L'organi­
smo rappresentativo universi­
tario palermitano, ha procla­
mato l'astensione dalle lezioni 
a partire da venerdì 9 dicem­
bre. affinchè — è detto in un 
comunicato — - i l Parlamento », 
il governo e i l ministro alla 
P.I.. prendano nei rispettivi 
campi e secondo le loro com­
petenze, r.c! più breve tempo 
possibile, iniziative e provve­
dimenti atti alla sospensione 
o all'abrogazione della legge 
riguardante gli esami di feb­
braio, rimandando la questione 
stessa alla risoluzione del più 
gravoso problema della rifor­
ma della scuola»-. 

il delegato francese chiese 
ed ottenne di dire alla gente 
assiepata sulla piazza che 
nella mancia ta di sabbia r a c ­
colta a Mauf/iausen nel 1947, 
erano state mescolata le ce­
neri dei forni c remator i . 

In questo clima e quando 
già era buio salì alla tribuna 
l'on. Ferruccio Patri per pro­
nunciare l 'orasfone ufficiale. 
« Popolo di Carpi, compagni 
part igiani . la parola questa 
sera dovrebbe averla un poe­
ta, cosi complessi sono i pen­
timenti che. ci prendono, cosi 
alto e profondo il significati» 
di questo momento. Ora ave­
te visto il sangue del popoli 
di tutta Europa fondersi sim­
bolicamente; in esso — oli 
padri, oh madri dei caduti — 
si sono fuse anche le vostre 
lacrime, il dolore sofferto 
mentre sull'umanità soffiava 
il vento della bestialità e del­
la violenza» — cosi ha esordi­
to «Maurizion, col tono umile, 
paca/o, quasi timido che gli 
è proprio. Ma subito soggiun­
geva — per sottolineare an­
cora una volta lo spirito del­
la giornata — d i e le spoglie 
e i simboli del martirio non 
si mescolerebbero oggi se non 
fosse per la speranza, p iù 
grande delle nostre parole, se 
non fosse perchè l'umanità 
desidera u n auuenirc diverso. 

Parri ha voluto inoltre ri­
cordare lo slancio, l'irruenza 
senza pari con cui la gente 
d'Emilia diede alimento e 
forza, come in nessuna altra 
regione d'Italia, alla Res is ten­
za nazionale. Qui^ la lotta di 
Liberazione trovò le forme 
della sua organizzazione mi­
litare e politica, quando tut­
to era crollato: Stato, eserci­
to, comandi. Rammaricandosi 
infine che certe forze politi-
clic 7ion tollerino la riesuma-
zione pubblica delle pagine-
più gloriose del nostro secon­
do Risorgimento, l'oratore ha 
ammonito gli immemori e gli 
ingrati col dire che se non 
l'odio, non la vendetta sor­
gono dalle fosse dei morti — 
perchè la vendetta non placa 
gli spiriti — tuttavia nemme­
no ci deriva dai caduti l'in­
vito all'oblio, bensì l'ansia di 
una via nuova, una via di 
giustizia. 

Nella mattinata, dopo la 
inaugurazione del « muro ri­
cordo », della lapide dettata 
dal prof. Calamandrei e del­
la Mostra nazionale della Re­
sistenza dei campi di conccn­
tramento, riti religiosi — 
israelita e cattolico — em>n> 
stati officiati entro i recinti 
del campo di Fossoli. Parti­
colarmente forte la rappre­
sentanza ebraica, guidata dal 
presidente dell'Unione delle 
comuni tà israel i t iche ifnlianp. 
Con reverente attenzione la 
immensa folla, disseminata 
lungo le strade e i campi o 
aggrappata agli argini, ha 
ascoltato la preghiera reci­
tata dal sovraintendente al 
culto della comunità israeliti­
ca di Firenze, un ex deporta­
to nei campi d i sterjninìo. 
« Ricorda le mi r i ad i — così 
diceva la preghiera — 7c pu­
re anime d'Israel, uomini, 
donne, ~ bambini, bambine, 
vecchi e lattanti che furono 
scannati, che furono annega­
ti, che furono arsi, che fu­
rono sepolti vivi in tutte le 
terre conquistate dal triste 
nemico... ». 

GINO PAGLIARAM 

Le trattative nei l ibramenti 
alla frÀT-toctto 

TORINO. 8 — Sono iniziate 
le trat tat ive relative ai 550 
licenziamenti della FIAT - Lin­
gotto. La discussione si è sof­
fermata sulla richiesta della 
riduzione dell'orario di lavoro 
a parità di salario. Per i rap­
presentanti dei sindacati è in­
tervenuto Arvonio della U.I.L. 
Quindi la riunione è stata rin­
viata a oggi. 

La segreteria della FIOM e 
quella della C.d.L. di Torino 
hanno esaminato l 'andamento 
delle trattative con particolare 
riferimento all'accordo stipula­
to dal monopolio torinese cor. 
la Bristol, per la produziore 
di un aereo progettato dalla 
società inglese. Questa notizia. 
che secondo una agenzia in­
ternazionale potrebbe determi­
nare una vasta ordinazione al 
complesso FIAT, costituisce 
una ulteriore dimostrazione 
che i licenziamenti non SOITI 
necessari. La C.d.L. o la FIOM 
sono decise ad insistere per 
una soluzione che elimini : 
licenziamenti. 

A eentotre anni 
legge il giornale 

II vegliardo, clic abita nel Bolzauese. 
non ha partecipato a nessuna guerra 

BOLZANO. 8. — Stamane, 
attorniato da una trentina tra 
figli, nipoti ed altri parenti. 
Giovanni Blaas, abitante a La-
ces, ha festeggiato il 103.mo 
ar.no di età. Nato 1*8 dicembre 
1852. a Ciardes, il Blaas all'età 
di 10 anni si trasferì con la fa­
miglia a Laces. Sposatosi gio­
vanissimo, la sua famiglia fu 
rallegrata dalla nascita di 10 
3gli: 7 maschi e t re femmine. 
L*n figlio ed una figlia decedet­
tero durante la guerra 1915-'18; 
gli altri vivono ancora. 

Il vecchio Blaas, ebbe sem­
pre a manifestare una grande 
oassione per la musica, per il 
canto, per la caccia e per la 
pesca. All'età di 87 anni parte-
ipò alla ultima battuta di cac­

cia, uccidendo una lepre. Ora 
si limita a giocare a carte e a 
leggere il giornale. 

Egli ha ancora una buona lu­
cidità mentale e si intrattiene 
ipesso con i vicini a commen­
tare i fatti che quotidianamente 
apprende dalle sue letture. Il 
vegliardo non ha partecipato a 
nessuna guerra in quanto oer 
.niella del 1866 era troppo gio­
cane, mentre per quella del 
I915-'18. e ancor più per l'ulti-
na. era troppo vecchio. 

Moriate esplostcne 
in un pozzo a Milano 

MILANO, 8 — Un operalo 
è rimasto uccisa da una esplo­
sione nel fondo d i un pozzo. 
La disgrazia è avvenuta ieri 
sera alla cascina Eva d i Cini-
sello Balsamo, e ne è stato v.t-
tima il 70enne Giuseppe C;:-
terìgo. 
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